
Saldi invernali: in Lombardia
si comincia il 7 gennaio
Al via i saldi invernali che in Lombardia prenderanno il via
il 7 gennaio, con una durata di 60 giorni e quindi fino a
domenica 7 marzo 2021.

Per effetto della situazione di emergenza provocata dalla
pandemia, l’Ufficio Studi Confcommercio stima che quest’anno
lo shopping dei saldi interesserà oltre 15 milioni di famiglie
e ogni persona spenderà circa 110 euro, muovendo però in
totale 4 miliardi di euro contro i 5 miliardi dell’anno
scorso. In Bergamasca, secondo Ascom Confcommercio Bergamo, la
stima è più alta con una spesa procapite di circa 124 euro, e
una spesa complessiva di oltre 138 milioni di euro.

“Sono saldi all’insegna della confusione creata dal
susseguirsi dei decreti del Governo che destabilizzano i
consumatori e ovviamente gli operatori, costretti a rispettare
un calendario di aperture e chiusure alternato che non giova
alle imprese – rileva Diego Pedrali, presidente del Gruppo
Abbigliamento, calzature e articoli sportivi Ascom
Confcommercio Bergamo e vicepresidente di Federazione Moda
Italia-Confcommercio -. Non dimentichiamo però che i saldi
rappresentano sempre una grande opportunità per il commercio
al dettaglio. L’emergenza sanitaria e la crisi hanno infatti
messo in ginocchio tutto il settore: le stime parlano di oltre
20 mila imprese in Italia a rischio chiusura, con circa 55
mila lavoratori a rischio disoccupazione. Invitiamo quindi i
consumatori ad acquistare nei negozi di prossimità ma anche a
diffidare da sconti esagerati e confidiamo nell’onestà e nella
trasparenza di tutta la categoria”.

“Veniamo da mesi difficili con le chiusure di novembre e un
dicembre con consumi a singhiozzo anche a causa dei ritardi
del cashback – aggiunge Oscar Fusini, direttore Ascom
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Confcommercio Bergamo -. C’è poi il rebus chiusure alle porte,
con danni soprattutto per i negozi nei centri commerciali, e
l’impatto del commercio elettronico sui saldi che, di fatto, è
un’ulteriore spada di Damocle sulla categoria. Alla luce di
queste problematiche, occorre che il Governo garantisca la
libertà di spostamento tra i comuni e quindi anche una
stabilità di apertura dei negozi, anche perché dopo questo
primo weekend di saldi i rischi di assembramento al loro
interno saranno minori”.

 

La guida e il vademecum sui saldi

Confcommercio ha pubblicato una guida dedicata ai saldi
(www.confcommercio.it/-/saldi) Si tratta di un vademecum utile
sia ai consumatori sia ai negozianti dedicato ai saldi e, in
generale, alle vendite straordinarie (vendite di fine
stagione, vendite promozionali, vendite di liquidazione). 

Per il corretto acquisto degli articoli in saldo, inoltre,
Federazione Moda Italia e Confcommercio ricordano alcuni
principi di base sui saldi ai tempi del Covid:

Cambi: la possibilità di cambiare il capo dopo che lo si1.
è acquistato è generalmente lasciata alla
discrezionalità del negoziante, a meno che il prodotto
non sia danneggiato o non conforme (d.lgs. 6 settembre
2005, n. 206, Codice del Consumo). In questo caso scatta
l’obbligo per il negoziante della riparazione o della
sostituzione del capo e, nel caso ciò risulti
impossibile, la riduzione o la restituzione del prezzo
pagato. Il compratore è però tenuto a denunciare il
vizio del capo entro due mesi dalla data della scoperta
del difetto.

Prova dei capi: non c’è obbligo. È rimesso alla2.
discrezionalità del negoziante.

https://www.confcommercio.it/-/saldi


Pagamenti: le carte di credito devono essere accettate3.
da parte del negoziante e vanno favoriti i
pagamenti cashless.

Prodotti in vendita: i capi che vengono proposti in4.
saldo devono avere carattere stagionale o di moda ed
essere suscettibili di notevole deprezzamento se non
venduti entro un certo periodo di tempo.

Indicazione del prezzo: obbligo del negoziante di5.
indicare il prezzo normale di vendita, lo sconto e il
prezzo finale.

Rispetto delle distanze: occorre mantenere la distanza6.
di un metro tra i clienti in attesa di entrata e
all’interno del negozio.

Disinfezione delle mani: obbligo di igienizzazione delle7.
mani con soluzioni alcoliche prima di toccare i
prodotti.

Mascherine: obbligo di indossare la mascherina fuori dal8.
negozio, in store ed anche in camerino durante la prova
dei capi.

Modifiche e/o adattamenti sartoriali: sono a carico del9.
cliente, salvo diversa pattuizione.

Numero massimo di clienti in store: obbligo di10.
esposizione in vetrina di un cartello che riporti il
numero massimo di clienti ammessi nei negozi
contemporaneamente.

Confcommercio segnala, inoltre, le varie iniziative promosse
sull’intero territorio nazionale da Federazione Moda Italia,
come “Saldi Chiari e Sicuri”, “Saldi Trasparenti”, “Saldi
Tranquilli”.



 

Saldi  estivi,  la  Regione
Lombardia  li  anticipa  a
sabato 25 luglio
Saldi anticipati di una settimana. La decisione è arrivata
mercoledì 22 luglio da Regione Lombardia che con una delibera
approvata  dalla  Giunta  su  proposta  dell’assessore  allo
Sviluppo economico, Alessandro Mattinzoli, ha deciso di far
partire i saldi già sabato 25 luglio

Al via i saldi estivi, parte
la caccia all’affare
Secondo  il  Presidente  di  Federazione  Moda
Italia/Confcommercio, Renato Borghi “Le vendite di primavera
sono letteralmente saltate, creando una condizione di disastro
economico per le imprese e sarebbe legittimo invocare lo stato
di calamità per il settore che è fortemente condizionato dalla
stagionalità  insita  nei  prodotti  di  moda.  I  saldi  estivi
valgono  circa  il  12%  dei  fatturati  dei  fashion  store.
L’auspicio è, quindi, che almeno in questi saldi riparta la
corsa allo shopping e si possa riscontrare un’effervescenza
dei  consumi  anche  se  i  nostri  commercianti  possono  solo
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sperare  di  ‘fare  cassa’,  ma  non  certo  di  recuperare  una
stagione mai partita”.

Il Segretario Generale di Federazione Moda Italia, Massimo
Torti, afferma: “I saldi estivi sono una grande opportunità
per i consumatori perché avranno tante vere occasioni che si
trovano nei negozi, rispetto alla proposta, apparentemente più
appetibile, dell’e-commerce che riguarda prodotti massificati.
I saldi rappresentato per i negozi fisici multibrand una vera
risposta di qualità ai desideri dei consumatori sempre più
attenti ai capi di buona fattura e di tendenza”.

Il presidente del Gruppo Abbigliamento, calzature e articoli
sportivi di Ascom Confcommercio Bergamo e vicepresidente di
Federmoda  Italia,  Diego  Pedrali,  nota:  “La  speranza  è  di
recuperare il 30% delle perdite avvenute a causa del tempo
bizzarro di questa primavera, anche se questo problema non si
risolve anticipando i saldi. Non è un caso che ogni giorno
chiudono 18 negozi a livello nazionale, segnale allarmante
dovuto non solo alle condizioni climatiche di questa stagione,
e  non  solo  alle  vendite  online  dove  viene  imposta  una
tassazione  ridicola.  Negli  ultimi  anni  prolificano  quei
commercianti che senza preoccuparsi di incorrere in sanzioni
anticipano la data dei saldi. Federazione Moda Italia, quindi,
si  focalizza  su  una  nuova  idea  per  l’impostazione  delle
prossime vendite di fine stagione: nuove regole e un forte
inasprimento di sanzioni in maniera tale da fermare chi se ne
approfitta e creare una situazione dove la marginalità possa
ritornare a dei livelli di sostenibilità dei propri esercizi”.



Valore dei saldi estivi per l’abbigliamento e le calzature –
2019

Valore dei saldi estivi (miliardi di euro) 3,5

Numero famiglie italiane (milioni) 26,0

Numero famiglie che acquista in saldo (milioni) 15,6

Acquisto medio a famiglia per saldi estivi (euro) 224

Numero medio dei componenti di una famiglia 2,3

Acquisto medio per persona (euro) 97

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Confcommercio

Per  il  corretto  acquisto  degli  articoli  in  saldo,
Confcommercio  ricorda  alcuni  principi  di  base:

1. Cambi: la possibilità di cambiare il capo dopo che lo si è
acquistato è generalmente lasciata alla discrezionalità del
negoziante, a meno che il prodotto non sia danneggiato o non
conforme (art. 1519 ter cod. civile introdotto da D.L.vo n.



24/2002). In questo caso scatta l’obbligo per il negoziante
della riparazione o della sostituzione del capo e, nel caso
ciò risulti impossibile, la riduzione o la restituzione del
prezzo pagato. Il compratore è però tenuto a denunciare il
vizio del capo entro due mesi dalla data della scoperta del
difetto.

2.  Prova  dei  capi:  non  c’è  obbligo.  È  rimesso  alla
discrezionalità  del  negoziante.

3. Pagamenti: le carte di credito devono essere accettate da
parte del negoziante.

4. Prodotti in vendita: i capi che vengono proposti in saldo
devono  avere  carattere  stagionale  o  di  moda  ed  essere
suscettibili di notevole deprezzamento se non venduti entro un
certo periodo di tempo.

5. Indicazione del prezzo: obbligo del negoziante di indicare
il prezzo normale di vendita, lo sconto e il prezzo finale.

Confcommercio segnala, inoltre, le varie iniziative promosse
sull’intero territorio nazionale da Federazione Moda Italia,
come “Saldi Chiari”, “Saldi Trasparenti”, “Saldi Tranquilli”.

Saldi  invernali:  andamento
discreto
Moderato ottimismo per i saldi invernali. E’ questo quanto si
percepisce tra i commercianti bergamaschi dopo l’avvio delle
vendite di fine stagione, che come succede negli ultimi anni
solo nei primi giorni e nei primi weekend segnano i numeri più
significativi.
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“I primi giorni sono andati discretamente bene sia a livello
bergamasco ma anche in generale in Lombardia dove lo scontrino
medio è stato di circa 90-95 euro”, commenta Diego Pedrali,
presidente  del  Gruppo  abbigliamento,  calzature  e  articoli
sportivi di Ascom Confcommercio Bergamo e componente della
giunta nazionale Federazione Moda Italia.

L’andamento di quest’avvio dei saldi, con una percentuale di
sconto nella provincia di Bergamo attorno al 30%, ha avuto
quindi riscontri positivi, nonostante il Black Friday abbia
“creato svantaggi nei confronti dei saldi portando la gente ad
acquistare prima”.

Per questo motivo, il presidente del Gruppo abbigliamento nota
che si deve riflettere “se conviene posticipare la data dei
saldi  per  dare  opportunità  ai  negozianti  di  vendere  con
maggiore  margine  di  stagionalità.  Infatti,  Federmoda  in
collaborazione con Format Research ha effettuato negli anni
precedenti un sondaggio per chiedere se sia giusto posticipare
a fine gennaio o ai primi di febbraio i saldi, oppure lasciare
la  massima  libertà  al  commerciante  di  poter  fare  delle
svendite  per  tutto  l’anno.  La  maggioranza  degli  operatori
commerciali ha espresso che occorre posticipare le vendite a
prezzi ribassati”.

Da combattere anche il problema delle svendite a forma celata
che come evidenzia Pedrali “purtroppo avvengono dappertutto e
la multa per chi non rispetta le regole non è molto elevata,
mentre vanno introdotte regole e tasse anche sulle vendite via
web”.

Nonostante le offerte “nascoste” del periodo pre-saldi, il 61%
dei consumatori aspetta il periodo ufficiale delle promozioni
di fine stagione per poter risparmiare e si orienta di più
nella qualità che al prezzo.

Quest’anno  gli  articoli  più  venduti,  soprattutto  nelle
province del Nord d’Italia, non sono stati quelli tipicamente



invernali  date  le  condizioni  climatiche  straordinarie  di
quest’inverno: “Mentre è successo il contrario al Sud dove
hanno chiesto anfibi, stivali, piumini”.

Come, però, un commerciante può attirare la clientela? Secondo
Pedrali “l’unico sistema con cui conquistare il cliente è la
professionalità, come accade nei negozi del vicinato dove c’è
il dialogo con il cliente, per far sì che questo abbia risolto
ogni suo dubbio e quesito che si pone scegliendo un capo”, che
come nota se è difettoso, grazie al decreto legge n.24 del
2002, può essere sostituito o riparato entro due anni dal suo
acquisto.

Saldi  al  via  sabato,  si
spenderanno  140  euro  a
persona
Da  sabato  5  gennaio  anche  a  Bergamo,  come  in  tutta  la
Lombardia, sarà possibile fare acquisti a prezzi scontati.

Secondo  i  calcoli  di  Confcommercio,  il  giro  di  affari
complessivo  sarebbe  di  circa  5  miliardi,  mentre  oltre  15
milioni di famiglie saranno interessati alle occasioni.

La spesa media prevista, anche a Bergamo, dovrebbe aggirarsi
tra i 280 e i 325 euro a famiglia e la spesa pro capite in
abbigliamento, calzature e accessori tra i 122 e i 140 euro.

Sui saldi invernali pesa il Black Friday, che quest’anno ha
spinto molti a fare acquisti scontati anticipati. «Questo è
stato l’anno in cui più si è sentito l’impatto del Black
Friday – spiega Oscar Fusini, direttore di Ascom Bergamo –.
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Molti  a  novembre  hanno  abbassato  i  prezzi  e  questo  ha
determinato una stasi delle vendite sino a 10 giorni prima di
Natale. Adesso la stagione parte con gli sconti che numerosi
punti vendita hanno già anticipato in forma privata. C’è un
problema di regole e di sostenibilità. I grandi competono con
i piccoli con regole diverse di ingaggio, a iniziare dall’e-
commerce, che dovrà essere regolato ricorrendo alla web tax».

Lecito domandarsi se nelle condizioni attuali hanno ancora
senso le vendite scontate di fine stagione. «Sì – risponde
Fusini – se però le si porta più avanti, a fine gennaio, e si
tiene “sotto protezione” il periodo di Natale». Quanto alle
previsioni per questa stagione, «non siamo ottimisti – chiosa
il direttore di Ascom –. Il Black Friday ha sottratto risorse,
ci auguriamo che le vendite siano al livello dello scorso
anno».

Per  il  corretto  acquisto  degli  articoli  in  saldo,  Ascom
Confcommercio  Bergamo  ricorda  alcuni  principi  di  base:  la
possibilità di cambiare il capo è generalmente lasciata alla
discrezionalità del negoziante, a meno che il prodotto non sia
danneggiato; non c’è l’obbligo della prova dei capi; le carte
di credito devono essere accettate da parte del negoziante; i
capi proposti in saldo devono avere carattere stagionale o di
moda ed essere suscettibili di notevole deprezzamento se non
venduti entro un certo periodo di tempo; il negoziante ha
l’obbligo di indicare il prezzo normale di vendita, lo sconto
e il prezzo finale.

Saldi, avvio al rallentatore.
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Acquisti giù del 10%
A  Bergamo.  le  stime  dell’Ascom  dopo  il  primo  weekend  di
vendite  scontate  evidenziano  una  contrazione  della  spesa
rispetto allo scorso anno. Lo scontrino medio è di 90 euro.
Malvestiti: «Confidiamo nei prossimi fine settimana»

Saldi  al  via,  Malvestiti:
«Premesse per un week end di
grande shopping»
Il  caldo  anticipato  non  ha  spinto  i  consumi  e  ora  i
commercianti confidano nelle vendite scontate. Il presidente
Ascom: «Assortimento e prezzi interessanti». Pedrali (gruppo
Abbigliamento): «Ma le promozioni sottobanco e l’e-commerce
rischiano di vanificare gli sforzi della categoria»

Sbaracco,  a  Lovere  un  fine
settimana con i super saldi
d’inverno
Nei negozi della piazza e del centro storico gli sconti degli
sconti promossi dall’Asarco
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Saldi al via, si spera in un
ponte lungo di shopping
Dopo un Natale così così, la speranza dei commercianti passa
ora per i saldi. A Bergamo, come in tutta la Lombardia e nella
maggior parte del resto d’Italia, partono giovedì 5 gennaio e
durano sei settimane. Malvestiti (Ascom): «L’offerta è davvero
ampia  quest’anno.  Ci  auguriamo  che  il  ponte  dell’Epifania
incentivi lo shopping e favorisca una partenza positiva»

Black  Friday,  a  Lovere  gli
sconti arrivano in anticipo
La  giornata  di  super  offerte,  in  programma  venerdì  25
novembre, si scontra con le norme regionali che vietano le
promozioni proprio da quel giorno. Sul lago i commercianti si
sono invece organizzati per il prossimo weekend
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